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PIAGGIO; PALOMBELLA (UILM): “ASSUMERE A TEMPO DETERMINATO 100 

ADDETTI „AD HOC‟ E TRASFORMARE 240 CONTRATTI „PART TIME‟ VERTICALI IN 

CONTRATTI A TEMPO PIENO” 
 

Il leader della Uilm al congresso dei metalmeccanici di Pisa che ha sancito “il 
cambio della guardia” alla guida dell‟organizzazione sindacale della provincia tra 
Marcello Casati che lascia e Benedetto Benedetti che gli succede 
 
“Piaggio è caratterizzata da buoni segnali relativi ai livelli produttivi. Si tratta di picchi 

positivi che vanno compensati sia con l‟assunzione a tempo determinato di cento addetti 

ad hoc, ma anche con l‟adeguamento dell‟accordo aziendale del 2009. In prospettiva 

rimaniamo favorevoli alla trasformazione dei 240 contratti „part time‟ verticali in contratti a 

tempo pieno”. Lo ha detto Rocco Palombella, segretario generale della Uilm al congresso 

dei metalmeccanici della Uil di Pisa che ha sancito il cambio della guardia alla guida 

dell‟organizzazione sindacale di Marcello Casati con Benedetto Benedetti. Per il leader 

della Uilm la realtà italiana della produzione motoristica deve rimanere il cuore dell‟intero 

gruppo. “Un'altra urgenza di questa regione – ha continuato Palombella - è la vertenza 

Lucchini che registra il disagio dei lavoratori addetti al sito siderurgico di Piombino e di 

quelli dell‟indotto collegato. L‟altoforno dello stabilimento che sta andando in „stand by‟ è il 

simbolo della crisi:la produzione dell‟acciaio a colata rischia di interrompersi e rimarrebbe 

solo quello prodotto nel sito di Taranto, con tutti i problemi che la realtà siderurgica 

pugliese vive tuttora. Purtroppo, non esiste accordo di programma che possa restituire 

l‟alta qualità dell‟acciaio prodotto con gli altoforni. Ecco, perché fino all‟ultimo bisogna 

insistere per impedirne lo spegnimento. E fare in modo che l‟accordo che si va 

strutturando, garantito dal governo, salvaguardi produzione e livelli occupazionali”. 
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